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23 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Cereda Cesare e Vittorio)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 17:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

24 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa  nella cappella dell’oratorio (+ Perego Maria e sorelle)
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 17:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Via Crucis con il Cardinale, gruppi presso le case e in oratorio

25 MERCOLEDÌ - Annunciazione del Signore

 * 9:30 S. Messa (+ ) nella cappella dell’oratorio 
a

   4  elementare, PRIMA CONFESSIONE* 16:00 in sant’Agnese:
a

 * 16:30 Catechesi  3  in oratorio
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

26 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Bonfanti Carlo e Pinuccia - - Cereda Irma, Franco e Alessandro)
 * 17:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra della scuola media

27 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis nel salone dell’oratorio
 * 16:30 Via Crucis nel salone dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3  media
 * 21:00 Via Crucis nel salone dell’oratorio

28 SABATO - in traditione Symboli

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Gobbi - - Passarella Gianna - - Fassi Maria - - 
   Pecora Giuseppe e fam. Passoni - - Cereda Alma)

29 DOMENICA - DELLE PALME - GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ

   OGGI raccogliamo le LATTINE
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare l'indulgenza plenaria recitando 
 devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa
 * 10:00 partenza della PROCESSIONE dalla chiesa di SAN DIONIGI
    segue la S. Messa in chiesa parrocchiale
   (+ Valagussa Celestina e Celeste - - Marchi Maria Rosa - - Sacco Angelo e fam.)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

30 LUNEDÌ - 

 * 15:00 Confessioni per tutti in chiesa
 * 20:30 Confessioni per tutti in chiesa
 

Era stata u a delle tante insidie durante la marcia di n
Israele nel deserto del Sinai: i  serpenti velenosi che si 
annidavano tra le pietraie. Il racconto del libro dei Numeri 
(21,4-9)  ha come sbocco l nnalzamento' di un se pente '''i ' r
di bronzo da parte di Mosè quasi come una sorta di ,-
antidoto e di ex voto: è cur oso notare che a Timna nella i , 
regione mineraria dell'Arabia, nell'area settentriona e l
sinaitica, sono stati scoperti dagli archeologi piccoli 
serpenti di rame metallo che là abbondava i qual, , i 
probabilmente avevano la funzione di protezione magica 
da quei rettili velenosi che infestavano la steppa. 

La narrazione biblica sottolinea che la liberazione 
dalla morte per avvelenamento avveniva solo se si 
"guardava" il serpente innalzato, cioè se si aveva uno 
sguardo di fede nei confronti di quel "simbolo di salvezza , "
come lo definisce il libro della Sapienza (16,6) che spiega: 
«Chi si volgeva a guardarlo era salvato non per mezzo 
dell'oggetto che vedeva, ma da Te salvatore di tutti, » 
( ,16 7). Gesù, nel dialogo notturno con Nicodemo, 
stabilisce un parallelo tra quel segno di salvezza e il Figlio «
dell'uomo innalzato , cioè sé stesso crocifis o. » s

Come appare in altri passi del quarto Vangelo, 
quell'"innalzamento" sulla croce è una sorta di 
glorificazione, quel legno terribile diventa un trono 
divino, la crocifissione è il principio della risurrezione, 
sorgente di liberazione dal male per l umanità intera. Gesù '
stesso, alle soglie della sua passione d rà: Quando sarò , i «
innalzato da terra attirerò tutti a me (12,32 . C'è, , )» 

dunque un modo particolare per definire la Pasqua di , 
Cristo: esso ricorre all mmagine dell esaltazione'i ' , . 
dell elevazione della glo ificazione, dell'ascensione' , r . 

G à lo si i contrava rappresentato nella finale del i n
Vangelo di Lu a 24 50-53) nell'inizio de li Att deglc ( , e g i i 
apostoli (1 9-11) ove appunto si descrive l'ascensione ,
del Risorto al cielo; e a stato esplicitato anche da san r
Paolo ne famoso inno incastonato nella Lettera ai l 
Filippesi: quell'essere div no che era Cr sto si era i i
"svuotato" e um lia o ino a patire la mo te di croce" i t " f r ; 
ma D o lo ave a esaltato [' . [cos che ogni ginocchio si i v . ì «
pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra e ogni lingua 
proclami: Gesù Cristo è il Signore! (2,6-11).» 

Nella risurrezione-ascensione Gesù ritorna nella 
gloria della divinità, celata nella sua umanità, "sa e" a l
quel cielo che è considerato come il segno dell eterno e '
dell'infinito, l'ambito divino. 

La conclusione della frase giovannea che abbiamo 
ora spiegato nel suo significato profondo è, allora ben , 
comprensibile Ne è quasi il corollario: come gli Israeliti . 
che contemplavano con fede il segno del serpente 
innalzato erano sanati, così chiunque crede in lui [nel «
Figlio dell'uomo innalzato] avrà la vita eterna» (3,15). 
Anche noi, quindi, a partire da Maria, a madre di Gesùl , 
saremo assunti nella gloria della comunione con Dio " " 
ove ci ha preceduti il Figlio di Dio sceso nella nostra 
umanità per innalzarci"."

    Gianfranco Ravasi

IL SERPENTE INNALZATO
"Come Mosè innalzò nel deserto il serpente,

così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo"

La croce, "un gran brutto spettacolo",
è oggetto di contemplazione

per noi cristiani, in tempo di Quaresima.
Nessuna superstizione l’accompagna,

non nasconde nessun rito magico.
Semplicemente diventa 

"segno di salvezza" per l’adesione
- fatta di totale abbandono - 

a Dio, nel nome di Gesù,
illuminati dallo Spirito.

RICORDA 
di completare

e portare la LATTINA
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